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Si rende noto[chead Istanza 2 Marzo 1867 N. 151 del Dott. Oìov. Domenico Mazzocchi tanto 
^nale procuratore degli Amministratori speciali concursuali della sostanza ceduta dai 
consorti Levi, (Muja e forti ai due Concorsi Marietti e Soresi di Milano, quanto quale 
Amministratore stabile dei Concorso Marietti e di Edoardo De Welz quale Amministratore 
Htftbile del concorso fcoresi, prodotta dinnanzi al R. Tribunale civile e correzionale di Milano 
io base al suo decreto &5 marzo stesso p. n. e relativa sua requisitoria 6 luglio p. p. N. 474 
avrà luogo in questo Tribunale nei consesso N. 4 dinanzi apposita commissione il duplice 
«sperimento d'Asta delle realità sottodescritte fissati pei primo esperimento il di 20 gen­
naio 1868, e pel 2. il dì 17 febbraio successivo sempre dalle ore 9 antim. alle 2 pomer. alle 

condizioni sottoesposte, portate dal capitolato d'asta 2 marzo 1867. 

mei 

Conci i 
1. Qualunque concorrente all' asta dovrà fare il deposito nelle mani della commissione 
I ta la 1 A r ia li ii ...,»..,„..> ;», ^ « « i i : ^ 1 ^ - J . l k ! : J__s — _ _ J r£t&. „ n ^ . J - . i j _ _ i — J _ I 

Ogni altro mezzo di cauzione. Tale deposito poi sarà subito dopo l'asta pa 
commissione giudiziale al signor dott. Giov. Domenico Mazzi echi di Milano quale rappre-
gentante nella parte venditrice, od a chi farà stato a tale efletto dal medesimo sostituito, 
e verrà imputato all'atto del pagamento del prezzo in conto del medesimo, giusta il con­
venuto neil* infrascritto art. 12 salvo il caso contemplato nell' altro susseguente art. 20 di 
questi capitoli. 

2. Chiunque si presenterà come oblatore sll'asta, quando non sia domiciliato in Padova 
o in Venezia dovrà eleggere all'atto dell'asta medesima il proprio domicilio in una di dette 
città presso qualche persona o ditta commerciale per V efletto che siano alla stessa vali­
damente intimati tutti gli atti che avranno riferimento alla vendita contemplata dai pie­
n t i capitoli ed alla relativa esecuzione. 

3. L'asta vena aperta tanto sopra offerte fatte per ciascun lotto, quanto sopra offerta 
complessiva di tutti ì lotti. I\el caso di offerta complessiva le efferte parziali si avranno 
come non avvenute quando queste non esauriscano tutti e singoli i lotti, e non siano supe­
riori nella loro totalità alla suddetta offerta complessiva. 

4. Presentandosi oblatori per persona o persone da dichiarare, dovranuo essi prima della 
.chiusura del protocollo d'asta dichiarare la persona nel nome della quale avranno offerto, e 
questa dovrà nini ai e il protocollo stesso, in difetto di che si riterrà obbligalo in proprio 
l'oblatore. 

ò. 1 beni stabili tutti cadenti in questi capitoli si vendono a corpo e non a misura, e li 
fabbricati con ogni relativo infisso, e cosi e come ed in quanto appartengono alle dite ven­

ditrici e sono da esse posseduti insieme al diritto di decima nei comuni di Peraga e Cado-
neghe in base dei loro titoli e con tutte le inerenti ragioni, pertinenze, servitù, pesi e vin­
coli reali tanto verso privati, quanto verso corpo morali e consorzi, e sebbene non specifi-

le ragioni sì attive che passive dei beni da vetdere come sopra, in luogo, diritto e stato 
delle dite venditrici, e come se il medesimo ne facesse 1'acquisto direttamente dalla signora 
Regina Levi Muja del fu Stmuel maritala Marina, da cui pnncipalmeute ebbero dato le ven-

nua prestazione passiva perpetua 
irte venditrice il diritto di perce­

pire un'annua prestazione attiva perpetua in danaro, generi ed oggetti qualunque, viena 
trasfusa neil| acquirente coi diritti derivanti dai singoli speciali titoli ogni inerente obblige-
zione e particolarmente quella di farsi riconoscere senz'ai ro come successo alle dite vendi­
trici e di soddisfare quanto e rispettivamente dovuto ai terzi interessati in forza dei titoli 
«tessi, e ciò per ogni conseguente effetto di ragione e di legge. 

7. Il possesso e godimento dei beni di cui trattasi si accorda al deliberatario coi giorno 
7 ottobre del corrente anno 1867, quindi da tale epota tutte le pubbliche imposte riferibili 
ai beni e diritti stessi sotto qualsivoglia denominazione e tanto erariali che provinciali e 
comuanli, e li pesi e le prestazioni annue d' ogni sorta incumbentì ai beni anzidetti, com­
preso l'annuo premio di assicurazione delle case civili e coloniche staranno a carico del de­
liberatario, che dovrà fare al più presto la rifusione alle dite venditrici di quelle somme 
che esse avessero per alcuno di detti titoli pagato in corrispondenza all'epoca del godimento 
come sopra accordato al predetto deliberatario. 

tolianto rispetto al diritto di decima di cui nel lotto XXIII, si dichiara che il relativo 
godimento avrà principio col 1. gennajo del p. v. anno 1868. 

8. Resta invertito il deliberatario'di ogni diritto ed obbligazione spettante ed incumbente 
alle dite venditrici relativameate a tutte le veglianti verbali e scritte locazioni dei beni e 
diritti suindicati, unendosi ad ogni migliore effetto sotto la lettera A riguardò ai singoli 
beni da vendere come sopra il prospetto di tutti li diversi aflltuari, colla sommaria indica­
zione dei fìtti e pigioni tanto in danaro che in generi da ognuno dovuti. 

9. Quanto ai crediti per fìtti arretrati che le dite venditrici professano verso i 'singoli 
affittuari dei beni rustici da vendersi come sopra,e dei quali all'atto dell'asta sarà esibita 
all'acqirente precisa nota giusta le risultanze di allora del libro provinciale si dichiara che 
col fatto della vendita dei beni stessi, detti crediti si riterranno ceduti senz'altro al delibe­
ratario, il'quule sarà tenuto di soddisfare a titolo di correspettivo di tale cessione il 25, 
venticinque per cento dell'importo nominale dei crediti medesimi, e ciò in effettivo numera­
rio ed entro due mesi decorrigli dal giorno dell' intimazione del decreto di delìbera e nelle 
mani del rappresentante delle dite venditrici, come è stabilito nell' infrascritto art. 14 di 
cuesti capitoli. . „ . . , , . . . . 

10 Sarà tenuto il deliberatario di farsi intestare nei registri censuan come possessore 
pieno,'o diretto od utile, soltanto dei beni stabili di cui in questi capitoli nel termine pre­
scritto dai veglianti regolamenti, e ciò a tutte sue spese, e siccome riguardo ad alcune fra­
zioni dei beni stessi, sebbene si ettanti-di diritto alla-parte venditrice, e da questa possedute 
di fatto trovansi nei registri suddetti tuttavia intestati li di lei autori, cosi dovrà stare a 
tutto carico del deliberatario ogni incumbente per regolarizzare tali intestazioni, ed ogni 
conseguenza delle pratiche relative. . . ^ .. . ' ., . 

11 Resta stabilito che non ostante la voltura .censuana a cui dovrà procedere l'aqui-
<rente 'come nel precedente articolo 10, essa non produrrà a suo favore altro effetto che 
cucilo di farlo riconoscere in pubblico ed in privato come possessore materiale dei beni di 
cui trattasi, e mundi obbligato al pagamento delle pubbliche imposte, Ma non si intenderà 
mai trasferito nel medesimo il dominio dei beni venduti se non in seguito all' integrale pa­
gamento del prezzo di delibera et all'esatto adempimento di tutti li presenti capitoli giusta 
il prescritto del § 439 del Reg. Giud. austriaco tuttavia vegliante nelle Venete Provincie, il 
quale si ritiene qui dedotto espressamente in contrattazione. ' • , ' • ; 

12. Il prezzo dei beni e realità da vendere come sopra dovrà pagarsi dal deliberatario 
in effettivo numerario in due rate, l'una dell'importo di una terza parte del prezzo mede-
«imo entro due mesi a partir» dal giorno in cui gli sarà stato intimato il decreto di delibera 
e l'altra dell'importo degli altri due terzi del prezzo anzidetto entro un anno a partire 
dall'epoca anzidetta, e nell'importo di questi ultimi due terzi sarà imputata la somma che 
il deliberatario avrà'depositata in esecuzione dell'articolo 1. di questi capitoli. 

Qualora però la delibera abbia luogo per lotti separati, ed il prezzo di uno o più di tali 
lotti non superi la somma di it. Lire 3000, questo prezzo dovrà pagarsi dal deliberatario in 

1. Moggia 8.—3.8 di frumento in naturai 
2. Quattro quinti d'un carro di fieno, e , 
3. aust: Lire 97.10, ora it. Lire 82.92, in effettivo danaro, 

più nei modi consueti la decima sui prodòtti afficiente li beni descritti nel lotto II lettera e, 
b) Alla signora Elisa Zanchin vedova Saetta aust. Lire 5.50, ora it. Lire 4.75 onere p'ur 

questo afficiente li beni descritti nel suddetto lotto li lett. e, 
e) All'ospedale dei Fatetene fratelli in Padova successo all 'ora defunto Silvestro Ca-

•ini la somma di aust. Lire 1.63, ora it. L. 1.40, peso questo afticiente la casa posta in 
Padova costituente il lotto XIX, e :" ,-V 

d) Alla signora Giovannina Nicoletta nata Antonello la somma di aust. Lire 26.57, ora 
it. Lire 22.96, quale annualità passiva afficiente il diritto di decima compreso nei lotto XXIìI. 

16. Dovrà pure il deliberatorio oltre il prezzo di delibera rifondere alla parte venditrice 
dietro esibizione di semplice nota, tutte le spese di asta e delibera, come dovrà soddisfare 
la tassa di trasferimento della proprietà ed ogni altra relativa imposta prescritta dalle ve ­
glianti leggi od anche attivabile nel frattempo, e cosi pure sottostare alle spese ed alla 
tassa delle quitanze del prezzo, a quella deli1 istromento di cui hall* infrascr«tto articolo 19 
ed ogni altra dipendente ed occasionata da questo contratto. 

I\el caso di delibera degli stabili di cui trattasi per lotti separati le spese e tasse di cui 
sopra dovranno stare a carico dei deliberatarii in proporzione dell' importo del rispettivo 
acquisto. 

17. Fino a che il deliberatario non avrà pagato 1* intero prezzo di delibera, non potrà 
vendere, cedere, ipotecare, né alienare in qualsiasi altro modo gli stabilì ed enti acquistati, 
nò tampoco manometterli, o deteroriali, cerne non potrà demolire per qualsivoglia titolo lo 
case e li fabbricati cadenti in questo contratto. 

18. Siccome pende nanti la Pretura di Camposampiero un giudizio contro il signor Giov. 
Antonio Vianello dì Venezia proposto colla petizione 19 agosto 1865, N. 5790 e diretto a r e -
pDstinare una servitù di passaggio a favore di alcuni fondi posti nel comune di Villanova 
compresi nel lotto XII, così si dichiara che ogni conseguenza del suddetto giudizio, come 
ogni spesa per la sua continuazione da oggi in avanti dovrà stare a carico esclusivamente 
del deliberatario dei beni anzidetti. 

Gli stessi obblighi incomberanno al medesimo riguardo a qualunque altro giudizio attive 
o passivo riferibile ai beni di cui trattasi, e proposto o proponibile in pendenza della ren­
dila di cui nei presenti capitoli. , 

19. 11 dehberatario, che avrà soddisfatto per intero il prezzo di delibera ed avrà dato 
esecuzione ad ogni altro obbligo assunto con questo contratto, sarà tosto immesso nel pos­
sesso civile dei beni acquistati anche mediante formale istromento, che a Ili piacesse di 
stipulare, e potrà ottenere l'aggiudicazUue della proprietà dei beni medesimi [dalla compe­
tente autorità giudiziaria e la conseguente voltura. 

All'atto del finale pagamento del prezzo e dello istromento di cui sopra verri nno conse­
gnati al delibeiatario i documenti di provenienza dei beni compresi in questi capitoli di ven­
dita, in quanto li documenti stessi sono posseduti dalle masse venditrici. 

20. Mancando il del beratario all'adempimento totale o parziale anche di un solo dei 
presenti capitoli, potranno le aite venditrici provocare una nuova surasta dei beni di cui 
sopra a tutto rischio, pericolo e spesa di esso deliberatario, a carico del quale staranro 
tutti li danni che alle ditte sud etie provenissero anche per un minore ricavo riguardo al 
prezzo dei beni stessi che da una nuova subasta si avesse da conseguire. Isel caso poi clic 
il deliberatario non pagasse nei tèrmini come sopra stabiliti in tutto od in parte il prezzo 

ditte ven-
quirente per detto caso al beneficio portato calla parte 

finale del §1386 del codice civile aust. 
21. Tutti li presenti capitoli si dichiarano correspettivi e formanti in complesso un unico 

contratto, e le singole obbligazioni dai medesimi portate passeranno negli eredi e successori 
dei deliberatario in via so.idale come se fossero assunte nei modi e per gli effetti portati 
dal § 891 del codice civile aust. 

*2. Li presenti capitoli sono firmati dal Dott. Giovanni Domenico Mazzocchi anche cerne 
Amministratole stabile dei concorso dei creditori verso l'oberata ditta Pietro e fratelli Ma­
rietti di Milano, e dal signor Edoardo de "Welz nella sua qualità di amministratore stabile 
del concorso dti creditori verso l'altra oberata ditta fratelli Soresi pure di Milano per ab­
bondanza, e dal tassativo oggetto di dichiarare che esso Dr. Mazzocchi colla veste di pro­
curatore delli signori sovventori delle aust. lire 345,000 come sopra nominati amministratori 
stabili concorsuali delle sostanze tutte di compendio delle quali sono li beni ed enti infra» 
descritti, deve ritenersi fin d'ora . autorizzato a procedere da solo, senza che più faccia 
d'uopo dell'interven'o di detto signor De Welz, sia agli atti d'asta e delibera, sia a qualun­
que altro successivo atto ed incumbente re ativo all'esecuzione di questi capitoli, ed anche 
di suddividere all'epoca dello aste gli infrascritti lotti, di accettare mezzi cauzione diversi 
da quelli indicati nel precedente articolo 1. primo, di detti capitoli, e di fare altresì quello 
modificazioni ai capitoli stessi che fossero consigliate dal'e circostanze e dalla convenienza 
di mandare a luogo l'alienazione dei beni di cui si tratta. 

S E G lì E 
là Descrizione dei beni e realità da vendersi desunta, riguardo ai beni posti nella città e 
distretto di Padova dalla relazione di stima degli ingegneri giudizialmente eletti Giovanni 
Trevisan 'ed Antonio'Zabéo II' decémbré 1856, riguardo al beni posti nel distretto di Campo­
sampiero Provincia di Padova dall'altra relazione di stima dei suddetti ingegneri 30 decem-
bre 1856, riguardo ai beni posti nel distretto di Cittadella provincia suddetta dall' altra r e ­
lazione di stima dei predetti ingegneri 9 marzo 1857 e riguardo finalmente ai beni fosti nel 
distretto di Mirano provincia di Padova dall'altra relazione di stima dei predetti ingegneri 
9 settembre 1816, alle quali perizie tutte le masse venditrici pel maggiore dettaglio ed iden­
tificazione si riferibcono. ' 

LOTTO I. 
che comprende li beni descritti nella Giudiziale Perizia 30 dicembre 1856 dal N. 1. 
aIN.13, inclusiv amente. 

a) Fondi arativi, vitati e prativi con caseggiati civile e rustici di piena 
proprietà posti nel comune di £. Giorgio delle Pertiche distretto di Camposampiero, 
affìttati a diversi, e distinti in Mappa coi N. 86, 213, 1101, 1102, 1105, 1110, 1162, 
1163, 1164, 1175, 1178, 1179, 1201, 1205, 1203, 1207, 1212, 1213, 1214, 12'5, 1218, 
1219, 1220, 1221, 1227, 1230, 1235, 1237, 1238, 1246, 1271, 1273, 1274 e 1275 della 
complessiva supsirflcie di met. .pert, 396:92 colla rendita di aust. L. 817,59 e.del valor 
peritale (compreso il decimo di aumento in causa delle moltiplici migliorie fatte 
sui detti beai nel decorso decennio) di già aust.L. 39,392:10 pari a fiorini 13,787.23 
ora . . . . . . . . • . . . :;..,. • .. . . Hai. L. 34,042:55 

b) Chiusura costituita di un fondo aratorio vitato con caia colonica ed orto 
posta nei suddétto comune in Mappa ai N. 1208, 1209 e 1224. di met. pert. 8:31 
colla rendita di aust. L. 19:76 soggeta a livello, e come in fatto versa la mensa Vesco­
vile di Padova (1) del valore depurato dal capitalo corrispondente all'annua 
prestazione passiva di Aust. L. 777:40 pari a fiorini 272:09 ora , . . . - . » 

• • Totale valore del Lotto I. . ; '. Ital. L. 34,714:3ft 

671:83: 

'-«elle misure del 5, cinque per cento all'anno che verrà pagato in via scalare od m una 
Tolta sola secondo i casi come sopra contemplati, e precisamente alle epoche in cui deve 
farsi come sopra il pagamento delle due rate di capitale. 

14. Ogni pagamento sì di capitale che d'interessi dovrà farsi in Padova, o in Venezia a 
«econda del domicilio eletto come all'art. 2. nelle mani tei signor Dott. Giov. Dom. Mazzocchi 
O della persona o ditta in una di dette due città domiciliata che venisse sostituita dal me­
desimo nella sua qualità di procuratore dei signori sovventori delle a. L. 345,000, che sono 
ad un tempo gli amministratori stabili concorsuali dei suddetti beni, e colle facoltà tutte 
portate dal giudiziale protocollo delle deliberazioni dei creditori verso i due concorsi Ma­
rietti e Soresi di Milano seguito avanti l'ora cessato Tribunale di prima istanza civile di 
Milano nel giorno 27 marzo 1845 N. 23805-23843 a cui si abbia la debita relazione. 

15. Oltre il prezzo di delibera dovrà il deliberatario soddisfare annualmente e nei tempi 
luoghi e modi soliti le seguenti perpetue prestazioni, il cui capitale importo è già detratto 
dal rispettivo valore di perizia dei beai indicati negli infrascritti lotti e cioè: 

a) Alla Mensa Vescovile di Padova in relazione ai beni obnoxii compresi negli infra-
#eritti lotti I, JI, VII e VIII, 

(1) L'annua prestazione dovuta alla Mensa Vescovile di Padova consiste come segue : 
a) In moggia 8. 3,8 di frumento in natura. 
b) In qua< tro-quinti di un 'cafro di fieno. 
e) In austr. L. 97:10 ora, ital. L. 83:89 in danaro effettivo.. -,, 

| Nella Perizia giudiziale 30 dicembre 1856 furono dichiarati affetti a detto 
vìncolo di beni posti nei comuni dì 5. Giorgio delle Pertiche S. Michele delle 
Badesse e di Campodarsege descritti sotto li N. 13, 14, 17, 57, 59. e 60 della pe­
rizia stessa e fu ritenuto che detta annua prestazione fosse valutabile comples­
sivamente in aust.L. 605. 69. ' ',' • .' 

I E siccome li detti beni in totalità presentano la rendita censuana di aust. 
L. 715 circa, così li periti giudiziali ritennero di dividere la prestazione stessa in 
proporzione della pre letta annua rendita. . 

Quindi ai fondi obnoxj compresi in questo Lotto I. (lettera b) hanno atribuito 
l'annua prestazione passiva d i . • * . . . . . . Aust. L. 

A quelli compresi nel lotto II. e distinti nelle seguenti tre partì cìoò 
Alla partita e). . . . . . 1 . aust. L. 19:52 
Alla partita d). . , • . . . . . .. » 90:18 l 

* / • • • • • • • • • 

16:73 

Alia partita e 

Ai fondi compresi nel Lotto VII. lettera b). 
e finalmente al fondo compreso nel Lotto VII! lettera b). 

> 445:74 

* 

» 555 : A4, 
28:21 
5:31 

Totale •. Aust. L. 605:69 
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LOTTO IL * * 

che comprende li beni descritti nelle giudiziali.perizie .30 .dicembre 1856 dal N. 14 
al N. 20 inciusivamente ed ài N. 59, e U dicembre„1856, sotto la lettera À,; N° V., 

'subalterni lettera K. A,; > • 
*m d) Fóndi arativi vitati di piena proprietà affittati a diversi, posti nei sud­

detto Comune di S, Giorgio delle Pertiche distinti in, mappa coi, N. 285,287,,792, 
e 79t, di met. pertiche 23.50 colla rendita di aust. L., 108:4t}. e del ; valore peri­
tale complessivamente di già aust. L. 2500:80 pari a fior. 875:28, ora. Ital. L. 

b) Fondo arativo arborato vitato,egualmente di piena proprietà affittato a 
Pasquètto Attorno pósto nel Comune di Vigodarzere distretto di Padova marcato 
in mappa col N. 260 di pert. 6:47, colla rendita,di aust. t . f | 4 ;36 del valore pe­
ritale di già aust. 354 pari a fiorini 123; £ 

"Vjjjl Chiusura costituita di,un fondo ari 
nel Comune suddetto di & Giorgio delle Pertiche in Mappa ai N. 237, 268 e 269 

<;ttl metriche pertiche 7,70 colla rendita di,aust. L. 22:69, soggetta a livello, o 
come In fatto verso la Mensa Vescovile dì Padova (2j, e per altre annue,aust. 
L. 5:50, ora ital. L. 4:75, verso,la signora, Elisa Ranchiti vedova, Saetta, dei 
Valóre depurato dai capitali corrispondenti alle annue prestazioni passive di 
ÀUst. L. 333:80 pari à fior. 116:78 ora • "' ' ' 

2,161:18 
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LOTTO Vili. XI u 
*M Cn 

' ^ 

WM ora . . . . , . » 
arativo vitato con casolare e casetta posta 

305:92 

288:46 

che comprende gli stabili descritti nella Giudiziale Perizia a 30 dicembre 1856 ai 
, Num. 58, 00, 61, 62 e 63. , ., : >1 . 

a) Fondi arativi vitati e prativi con casa colonica ed orto di piena proprietà 
affittati a diversi, posti nel Comune di Compodarsegp distretto di Camposampiero 
marcati in Hàppa coiNum. 813. 976. 978, 980, 982, 935, 986, 1014, 1053, 1055, 1192, 

^1195 e 1196, della complessiva superfìcie di pert. 157; 50 colla rendita di austria­
che L. 319:50 del valor peritale di austr. L, 11745, pari a fior. 4110:75, ora Ital. L. 10,150: 

6) Fondo aratorio vitato posto nel suddetto Comune, marcato in Mappa coi 
N. 661 di pert. 3:01 colla rendita di austr. L. 5:84 soggetto a livello verso la 
Mensa vescovile di Padova (7) dèi valor, depurato dal capitalo corrispondente 
all'annua prestazióne passiva di austr. L. 98:20 pari a fior. 34:37, o r a , 

Stile di Padova (3) del valore depurato dal capitale corrispondente all'annua 
prestazione passiva, di aust. L, ,3191:60 pari a fiorini 1S^3| 11, ora . . » 

e) Altro corpo di fondi arativi vitati e prativi con casa colonica ed orto 
posto nel Comune di Campodarsego in Mappa ai N. 612, 613, 614, 615, 616, 617, 
#18, 619 e 620 di Pertiche 232:30 colia rendita di aust, 526:81 soggetta a livello 
verso la Mensa Vescovile di Pndqva (i) ed inoltre al diritto di decima sui 
prodótti a favore della stessa Mensa Vescovile (5) del valore depurato dai ca­
pitali corrispondenti alle due annue prestazioni passive del valore dì austriache 
L. 9053:40 pari a fiorini 3168:69 ora . . . . . , , . . , » 

f) Diretto dominio di un fondo arativo, arborato vitato in mappa del sud­
detto Comune d" " "'-•"- -•*-"- T%—l,x- A- -»*«< t n ^ » "*w-
colla rendita di 

3020:02 

7,823:91 

fa Domenico corrisp 
lore di già aust. 200 pari a fiorini 70. ora 172:83 

Totale valore del Lotto li. 
T- • i 

* * ' * \ * 

LOTTO III. 

Ital. L. 13,772:32 
* <*( 

7596:56 

che comprende li beni descritti nella Giudiziale Perizia, 30 dicembre 1356 dal 
N. 2i al N. 31 iaclusivamente 

Fondi aratorii, vitati e prativi con case rustiche di piena proprietà posti 
nel comune di Bronzala, distretto di Camposampiero affìttati a divergi, distinti 
in Mappa coi N. I, 7, 8, 9, 18, 53, 109, 124, I3i, 137, 162, 164, 165, 180, 190, 191, 
221 e 225 della complessiva superficie di pertiche 107: 45 colla rendita di 
austr. L. 236:27 dei valor peritale dì già austr. L. 8790: 30 pa r i a fior. 3076: 60, 
ora . . . . , , . , . . » . . . ) « : . . • .* • Ital. L. 

. . . SS 
\ f 

LOTTO IV. 

che comprendei beni descritti nella Giudiziale Perizia, 30 dicembre 1856 dal N. 32 
al N. 41 inciusivamente, e dal N. 45 al N. 50 inclusivamente.•• : • 

a) Fondi aratorii, vitati e prativi con case coloniche di piena proprietà posti 
nel sudd. comune di Bronzola affittati a diversi, distinti in Mappa coi N. 30, 115, 
140, 141, 142, 152, 161, 132, 235, 249, 255, 238, 270, 271, 273, 322, 323, 324 e 384 
(ftuest' ultimo di pert. —90 colla rendita di austr. L. 2: 39 tuttavia erroneamente 
intestato al nob. Francesco Salvadego) della complessiva superficie di pert. 102: 52 
colla rendita di au*tr.; U. 327:73, e del valor peritale (compreso il fondo a prato 
in Mappa al sudd. N. 384, valutabili austr. L. 60) di già au3tr. L. 8866: — pari a 
fior. 3103: 10: ora . . . . . . . . . . . . Ital. L. 

, b) Diretto dominio di un fondo arativo vitato in Mappa dei suddetto comune 
di BronzoH a: parte del N. 197 di pert. 5:72 colla rendita di austr. L. 25:93, 
pel quale il livellano,sig. Francesco Bressanin dal fu Domenico paga l'annuo 
canone di già austr. L. 13:72, ora Ital. L. 11:85, del capitale valore di austria­
che i». 274: 41 pari a fior. 96:04 ora . . . . . . . . Ital. L. 

e) Diretto dominio di altro fondo arativo vinato in Mappa come sopra alla 
uriminonte parte del N. 197 di pert. 1:80 colla rendita di austr. L. 8: 16 pel quale 
il'attuale livellarlo sig. Beghin Prosdocimo dei fu Antonio paga l'annuo canone 
d i austr. L. 3:90 ora Hai. U 3:36 del capitale valore di austr. L. 78 pari a fio­
rini 27:30, ora • • • » »; . . . . . i' . • Ital. L. 

d) Altro diretto dominio di un fondo arativo nella Mappa suddetta al N. 160 
di pert. 2:32 colla rendita di austr. L. 8:01 pel quale li consorti Gasp crini An­
tonio, Gatterina ed Antonia del > fu Luigi, Gas ter ini Nicolò di Francesco, e Ga-
Aperini Luigi del fu Angelo, iiveilarii corrispondono l'annuo canone di stara 5 fru­
mento, del capitale valore di au3tr. L. 500 pari a,fior. 175, ora . . Ital. L. 

' ' ' ' " " ' : Totale valore del lotto IV. • . • Ital. L. 8,31/8:61 

7661:98 

.1 

237:13 
4 * * f 

67:40 
. t I 

' d 

432:10 

LOTTO Y. 
i l .. . n 

'.) 

è I 

ì\ 

^eli3 comprende io stabile descritto nella giudiziale Perizia 30 dicembre 1856, col ;: 

Fondo arativo vitato di piena proprietà posto nel Comune di Piombino, Di­
stretto di Camposampiero marcato in Mappa col N. 341, di pertiohe 5:11 colla 
rendita di austr. L. 12:57, del valore peritale di austr.. L. 399:20. pari a flo-
,rini 139:72, ora . . . ' ; . . . . . • V *> . Ital. L.'^344:98 

!f) 

": V 

iv 
1 

LOTTO VI. 
V , i ì - > T * * 

che compra le li beni descritti nella Giudiziale Perizia 30 dicembre 1856, ai Nu­
meri 52, 53 e 54. / . ' ;'; 

Fondi arativi, vitati senza casa di piena proprietà, posti nei Comune di Santa 
Eitfemix distretto di Camposampiero, marcati in Mappa coi Num. 1463. 1465 e 1469, 
complessivamente di pert: 2J:0l colla reddita di austr. L. 59:02 del valor peritale 
.di austr. L. 1646 pari a fior. 576:10, ora . . . . . . . Ital. L. 1422:46 

L 

LOTTO VII. 
• h ' : - 1 ; * ^ 

,clie comprende gli stabili descritti nella Giudiziale Perizia 30 dicembre ,1856, ai Nu-
aaeri 55, 55 e 57. . , .", 

a) Fondo arativo e vitato con prato di piena proprietà posto nel Comune di 
$. Michele delle Badesse distretto di Camposampiero marcato in Mappa coi Nu­
meri SSJ e 1025 di pert . 14:45 colla rendita ,di austr, L. 55:52,, del valor, pe­
ritale di austr. L,, 1143:20, pari a fior, 400: 12, ora . . . , „ ,ltal. L. 

b) Altro fondo arativo e vitato con casa colonica posto nel suddetto Qimune 
,in Mappa ai Ntim. 1061 e 1062 di pert. 9:09, colla rendita diau*tr. L. 33:33 sog­
getta a livello o come in fatto verso la Mensa vescovile di Padova (6), del va-
aore depurato dal capitale corrispondente alla annua prestazione, passiva di! au ­
striache L. 435:20 pari a fior. .169:82, ora , " ,.' . . , . .. . ; » 

To»tale valore del Lotto VII; • ,. , Ital. L. 

987 

l i 

05 
^ ^ 

ri 

Totale valore del Lotto VIII. 

LOTTO IX. 
L ^ 

» 84:8g 

Ital. L. a10,234:8« 
1 IP -

198:01 

che comprende gli stabili descritti nella Giudiziale Perizia 30 dicembre 1856 dal 
N. 64 ai N. 69 inciusivamente, ed ai Num. 71, 72, 74, 75 e 77. 

a) Fondi arativi e vitati con casa colonica ed orto di piena proprietà affittati 
a diversi, posti nel Comune di Campodarsego e marcati in Mappa coi Num. I486. 
1487, 1613, 1627, 1629, 1651, 1657, 1672, 1718, ed a parte del N. 1421 (quest'ultimo 
di pert, 1,44, colla rendita di austr. L. 4:38) della complessiva superficie di per­
tiche 98:57 colla rendita di austr. L. 262:95 del valor peritale (compreso il 
fondo arativo vitato a parte del suddetto N. 1421 valutabile austr. L. 120), di già 
austr. L. 7325:60, pari a fior. 2563:96. ora . . . . . . Ital. L. 3.330;7* 

b) Diretto dominio di un fondo arativo vitato in Mappi del suddetto Comune 
di Campodarsego al N. 207d di pert. 3:51 colla rendita di austr. 6:81 pel quale 
l'attuale livellarlo Rizzoli Fedele detto Pugese corrisponde l'annuo canone di 
stara 2. 1. 2 frumento, del capitale valore di austr. L. 229:20 pari a fior. 80:22, ora » 

e) Altro diretto dominio di fondi arativi vitati eon casa colonica ed orto in 
Mappa del suddetto Comune ai Num. 700, 701,702, 971 e 973 della superficie di per­
tiche 13:11. colla rendita di austr. L. 42:40 pel quale l'attuale livellano Scarante 
Antonio detto Menoi paga l'annuo canone di austr. L. 50:28, ora ital. L. 43:44 

, del capitale valore di già austr. L. 1005:60, pari a fior. 351 :06, ora . ' . > 
d) Altro diretto dominio di un fondo arativo vitato in Mappa del suddetto 

Comune al N. 1692 di pert. 1 : 18 colla rendita di austr. L. 5:02, pel quale l 'at­
tuale livellarlo Marco Favaro del fu Osvaldo detto Garbilo paga l'annuo canone ' 
di austr. L. 2 : 13. ora ital. L. 1:83 del capitale valore di già austr. L. 42:60 pari 
a fior. 14:91, ora . . . . . . . . . . !. ' . : ' .' » 

e) Altro diretto dominio di un fondo arativo vitato in Mappa del suddetto 
Comune a parte dei N. 1739, di pert. 4 :21. colla rendita dì austr. L. 12:50, pel 
quale l'attuale livellano Rebustello Antonio paga l'annuo canone di austria­
che L. 2:84, ora ital. L. 2:44, del capital valore di già austr. L. 56:80, pari a 
fiorini 19:88, ora . . . . . . . . . . .* . \ » 

• i f) Altro diretto dominio di un fondo prativo in Mappa del suddetto Comune 
al N. 1126, di pert. 2:49 colla rendita di austr. L. 10: 13, pel quale l'attuale l i­
vellarla Zanini Marcellan Teresa maritata Venturini paga l'annuo canone di au­
striache L. 12, ora ital. L. 10:37 del capitale valore di già austr. L. 240, pari a 
fiorini 84, ora „ . . . . . . . . • . . V . » 

869:04 
'. ; 1 

419 : à0 
1407:25 

M 
4 4 *\ 

I , ) .i'irrrffir 
fi - • ! ! > : 

(2) Vedi là Nota N. N. r i) . 
(3) Vedi la. Nota N. ( l ) . 
(4) Vedi la Nota N. (1). 
(5) Nella Perizia Giudiziale 30 dicembre 1856 al progressivo N. 59 venne dai periti va­

lutato il diritto di decima sui prodotti, dell'annuo imposto di austr. L. 34. I 
p) Vedi la Nota N, (1). 

30:81 

49:0* 

207:41 

Totale valore del Lotto IX„ > , • , » Ital. L. 7,601rlf 

LOTTO X. 

che comprende gli stabili descritti nella Giudiziale Perizia 30 dicembre 1856, dal 
N. 78 al N. 89 inciusivamente. • ' ' 

Diversi fondi arativi vitati ed in poca parte prativi con case coloniche ed 
orto di piena proprietà affìttati a diversi, posti nel Comune di Villanova distretto 
di Camposampiero, e marcati in Mappa noi Num. 290, 291, 292, 293, 294, 388, 405, , 
406, 407, 408, 460.-5U. 535, 569, 581, 582, 586, 591. 595, 596, 598, 599, 605, 607, 
608 e 609 della complessiva superficie di pert. 244:22 colla rendita di austr. L. 812:16 
del valore peritale di già austr. L. 20,580:40, pari a fiorini 7203:21, ora . Ital, L. 17,785:71 

LOTTO XI. * ' . i 

f * t 

che comprende gli stabili descritti nella Giudiziale Perizia 30 j dicembre, 1856 dal 
N. 90 al N. 103 inciusivamente. 

Diversi fondi arativi arborati vitati di piena proprietà affittati a diversi, posti 
nel suddetto Comune di Villanova, e marcati in Mappa coi Num. 178, 196, 199, 
238, 240, 243, 259, 263, 266, 268,271. 272, 314, 319, 331,334,342, 344,351,354,356, 
358, 364, 367 e 371 della complessiva superficie di pert. 180: II, colla rendita di 
austriache'L. 487:03, del valore peritale di già. austriache L. 13,290:90, pari a fio­
rini nuovi 4651 ; 82, ora • . • , ; ' . . . . f f j ta l . L, 11.485:97 

[LOTTO XII» 
* 

che comprende gli stabili descritti nella Giudiziale Perìzia 30 dicembre 1856 dal 
N. 104 al N. 129 inciusivamente. 

, a) Diversi fondi arativi arborati vitati ed anche prativi con case coloniche ed 
orti di piena proprietà affittati a diversi, posti nel suddetto Comune di Villanova 
e marcati in Mappa coi Num. 8, 9, 18, 19, 27, 45, 51, 53, 62, 63, 65, 67, 76.92, 95, 
M* Kg» U i H ^ i M 5 ' 3 < 1 ? , 7 ' H0> l,46 '.148 ' 160 ' 192 ' ^3,210,211,^212, 213 220, 429, 436, 437, 438, 441 e 447 della complessiva superfìcie di pert. 275: 62 colla 
rendita di austr. L. 710:46 dei valor peritale di già austr. L. 21,848:40, pari a 
fior. 7664:44, ora . . . ,, . . . . . . . . /tal. L. l«,924:5i 

b) Diretto dominio di una casa coionica con orto posto nel suddetto Comune i 
di Villanova in Mappa ai Num. 640 e 641 di pert. 1 : 15 colla rendita di austria­
che L. 42:17, pel quale Fattuale livellano Mogno Domenico del fu Giacomo paga 
l'annuo canone di austr, L. 4:26, ora it«l. L. 3:67, del capitale valore di già au­
striache L. 85:20 pari a fior. 29:82. ora [,, . . .• , j. . . . » 

, e) Altro diretto dominio di una casa colonica con prato posti* nel'predetto 
Comune in Mappa ai Num. 302 308 e 309 di pert. 6:04 colla rendita di austria­
che Li 72:10, pel quale l attuale livellano, Peron Sante .detto Tognon corrisponde 
annualmente uno staio di frumento, ed in danaro centesimi 42 austriaci del capi­
tale valore di austr. L. 108:40 pari a fior. 37:9,4, ora , . , . . . . , » 

d) Altro diretto dominio di Un fondo arativo vitato, con due case coloniche 
ed orti posti nei suddetto Comune in Mappa ai,Num. 10, 11, 12, 14, 17 e 194 di 
pert. 3:69 colla rendita di austr. L. 35:17. pel quale l'attuale livellarlo Cornoldi 
Gio. Battista paga l'annuo canone di austr. L. 14: 17, ora ital. L. 12:24 del ca­
pitale valore di austr. L. 283:40, pari a fior. 99: 19, ora . . . . . > 

e) Altro diretto dominio di un fondo arativo vitato con casa colonica ed orto 

73:6$ 

£3:6$ 

244:91 

striache L. 501 pari a fior,. 175 :35, ora . : :. •w.-v^^a •• !v>u y..ak :,u oiv v: . ;. . , t » 
' f) Altro diretto dominio dì un fondo arativo vitato con casa colonica ed,orto, 

e come in fatto, posto nel suddetto Comune in Mappa ai,Num. 423, 687 e 688 di 
pert. 0*: 21 colià rendita di austr. L. 45:09 pel quale gli attuali iiveilarii Antonio 
Pugese e Consorti sono tenuti di corrispondere annualmente staia 3. 2 frumento 
e numero 2 capponi, del capitale valore di austr. ,L, 420, pari a fior. 147, ora Ital. L. 

432:90 
• 

362:9r 
w ri r 

* L Totale valore del Lotto XII. 
• i 

, Jtal. L. 20,132:6» 

LOTTO XIII. 
' i • l i v a 

K; Ì Ì ( f r * J 

che comprende li beni descritti nella Giudiziale Perizia 30 dicembre 1856 ai Nu­
meri 133, 134, 135, 136, 157, 158 e 159, 

'• Diversi fondi arativi arborati'e prativi con case coloniche ed orti di piena 
proprietà affittati a diversi posti nel Comune di Murelle distrétto di Camposam­
piero,' e maroati in Mappa coi Numeri 574, 576, 582, 533, 586, 587, 588,589, 592,' » : 

! 1 I I 

(7) Vedi la Nota N. (1). 

EH 



- 4* * • -

,(<505. 608, 609, 610, 611, 613, 625, 669, 730, 763, 765, 825. 826, 827, 832, 833, 834, 
%u e 1240 della complessiva superficie di pertiche 462:49 colla rendita di au­
striache L. 1747:62 e del valore peritale di già austr. L. 33,877:80 pari a fio-
Pini 11,857:23, ora . . . . . . . , . . , . Rai. L. 29.277:11 

/ LOTTO XIV. 

ane comprende li beni descritti nella Giudiziale Perìzia 30 dicembre 1856 dal N. 137 
a l N. 151 inclusivamente. 

Diversi fondi arativi arborati e vitati con case coloniche ed orti di piena pro­
prietà afflittati a diversi, posti nel suddetto Comune di Murelle e marcati in Mappa 
Sol numeri 573, 779, 780, 781, 782, 783, 784, 785, 789, 791, 796, 797, 798, 799, 800, 
301, 802, 803, 810, 919, 925, 977, 986, 939, 1110, 1111, 1115, 1116, 1222, 1224, 1227 

'e 1239, oltre i due fondi in Mappa a parte del N. 793 aratorio vitato di pert. 2:20 
colia rendita di austr. L. 4:80, ed al N. 1266 pascolo di pert. 3:10 non per anco 
intestato colla rendita di austr. L. 1:30, della complessiva superficie di metriche 
«ert. 324:53 colla rendita di austr. L. 1039:81 e del valor peritale (compresi li 
suddetti due fondi l'uno a parte del N. 793 valutabile austr. L. 200, e l'altro al 
Nutn. 1236 valutabile austriache L. 98) di già austriache L. 225,737, pari a fio 
rini 9007:95 ora . . . . . . . . . . . . "«• 

/ 

Hai. L, 22,241:86 

LOTTO XV. 

the comprende li beni descritti nella Giudiziale Perizia 30 dicembre 1856 dal N. 152 
al N. 156 inclusivamente. 

Diversi fondi arativi arborati vitati con casolare di piena proprietà affittati 
a diversi, posti nei suddetto Comune di Murelle e marcati in Mappa coi Num. 1124, 
1135, 1133, U49, U58, 1253 e 1254 (questo ultimo pascolo di pert. — :76, colla 
rendite di austr. L. —:32 e non per anco intestato), della complessiva superficie 
di pert. 42:63 colla rendita di austr. L. 101:86 del peritale valore (compreso il 
predetto fondo a pascolo al N. 1254 valutabile austr. L. 28) di già austr. L. 3077, 
pari a fior. 1076:95, ora . . . . . . . . . . itati ti. 2,659:14 

LOTTO XVI. 

die comprende li beni descritti nelle Giudiziali Perizie 30 dicembre 1856 al N. 160 
d o marzo 1857 ai Num. I. e II. 

a) Diversi t'ondi parte aratorii vitati, parte aratorii semplici, parte a prato, 
«arte a bosco dolce, parte a risaia, e parte a stagno con casa colonica ed orto di 
Siena proprietà affittati a diversi, posti nel Comune di Vìlladelconte distretto di 
ramposampiero e marcati in Mappa coi Num. 1390, 1391, 1392, 1393, 1394, 1412, 
U13, 14U, 1415, 1416, 1501, 1502, 1503, 1504, 1986, 2014,2016, 2007 e 2008 oltre i 
fondi nella Mappa predetta ai Num. 1491, 1972 e 1973 di pert. 3:62 colla rendita 
di austr. L. 1354 dalla complessiva superficie di pert. 149:98 colla rendita di 
a a 3 tr . L. 483:90 e del peritale valore (compresi li suddetti fondi ai Num. 1491, 
1972 e 1973 valutabili austriache L. 150) di già austriache L. 8298:60 pari a fio-. 
«rini 2904:50 ora . . . . . . . . • . . . Ital.L. 7171:63 

b) Due fondi l'uno aratorio e l'altro a prato di piena proprietà affittati a di-

Torini d84i03, ora 454:40 
Totale valore del Lotto XVI 

LOTTO XVII. 
Ital.L. 7,626:03 

L L 

•he comprende gli stabili descritti nella Giudiziale Perizia 9 settembre 1856 sotto 
la lettera A. N. I., e B N. II., IH., IV. e V. 

a) Diversi fondi aratorii vitati ed in poca parte prativi, escluso il casolare, 

- U l U l i U U l U | U O J O l I C * O U ( / O I U V 1 V ' » » [ M J I . 

*SÌia^5 72"colla rendita di austr. L. 194:66, e come in fatto e del peritale va 
iftifl ammesso il valore del casolare di ragione dell'affittuario suddetto, di già 
iùifcr L 2331:40, pari a fior. 990:99, ora 

\ \ pondi aratorii vitati con casa colonica ed o r o di piena proprietà affittati 
A Nostrali CittM posti nel Comune di Caltana Distretto suddetto, e marcati in 
Minna coi N. 931, 933, 933 e 994 della complessiva superficie di pert. 14,49 colla 
rendita di austr. L. 50:34, e del peritale valore di già austr. L. 1124:40, pan a 
Alpini 393*54 ora . . . . « • • • * • * • Itai. L. 

n\ TViràtto dominio di un fondo arativo vitato posto nel suddetto Comune di 
o; LUI " " . w o , . > o.Kft ertila »onri!fa Ai anafn T. R • «O 

Ital.L. 2446:89 

971:70 

renana e marcato in Mappa al N. 773 di pert. 2:56 colla rendita di austr. L. 5:89, 
n«l rtualè l'attuale livellarlo 6oi Angelo detto Cawpanaretto corrisponde l'annuo 
S o n a di stara 1. 2 frumento e N. 2 galli o pollastri, del capitale valore di già 
£«tr L 149:23, pari a fior. 52:22, ora . . . 128:94 

/?\ Altro diretto dominio di diversi fondi arativi posti nel suddetto Comune 
AI Altana e marcati in Mappa coi Num. 1043, 1033, 1070, 1073 e 1035 della com­
p i v a suoerficie di pert. 29,63 colla rendita di austr L. 68:27, pel duale gli 

3 livellari nobili sigg. Consorti Arrigoni corrispondono 1 annuo canone di 
moggia 1,4 frumento, del capitale valore di già austr. L. 1651:20, pari a fio- . 
*ini K77'92. ora . • • • • .-.- • • • • • • • • * [gSl* 

Totale valore del Lotto XVII . . Ital. L. 
rial 577 :92, ora 96 

4974:49 

[LOTTO XVIII. 

oto co mn^nda eli stabili descritti nelle Giudiziali Perizie 9 settembre 1856, sotto 
a mml 0 ai Nutn. VI, VII. VIII, IX, X, XI, XII e XIII,11 dicembre 1856, sotto 
« Attera \ N. IH subalterne lettere e, f%g ed h, e N. IV subalterna lettera t , e 
^ dicembre 1856 sotto il N. 76. , 

ai Diversi fondi arativi vitati in poca parte anche prativi con case coloniche 
ad orti di piena proprietà affittati a diversi, posti nel Comune QMellare&o 

Oggetto all'annua prestazione passiva dì ausfe L. 1:63, ora ital. L. 1:81;. verso 
l'ospitai uV fatebenefratelli in Padova successo al signor Silvestro Camerini, del 
'peritale valore, dedotto l'importo' capitale di detta annua prestazione di gi& aust 
L.'7967:40» pari a fiorini 2788:59 ora . . . . . . . . Ital Ital. L 6,885:Af» 

LOTTO 5 X 

che comprende lo stabile descritto nella giudiziale perizia 11 dicembre 1856 sotto 
la lettera a N. II subalterna lettera &. 

Diretto dominio di due case poste nella città di Padova contrada di S. Andrea 
al civico N. 642 e marcate in Mappa di'quel Comune come segue: 
|N. 3032 l Casa al piano terreno e porzione del 1.12. e 3. piano Pert. —. 19 Aust. L. 
N. 3032 2 Porzione del 2. 3. piano » — . — » » 
N. 3033 — Casa che si estende noi li. piano al N. 1032. . » —. 03 > > 

119:04 
30:72 
30:72 

In tutto Pert. 22 Aust. 180:48 

LOTTO XXI. 

G 

che comprende lo stabile descritto nella giudiziale perizia 11 dicembre 1856 sotto 
la lettera a N. n subalterna lettera <?i 

Altro diretto-dominio della casa con bottega e portico posta nella città di 
Radeva contrada di S. Giovanni alle Navi al civico N. 1861-1862 marcato nella 
Mappa di quel comune al N. 4103 che si estende sopra il N. 4107 con portico ad 
uso pubblico di pertiche —. 28 colla rendita di austr. L. 238:40. pel quale l 'at­
tuale iivellaria signora Emilia Peccato del fu Antonio corrisponde l'annuo canone 
di austriache L. 248. pari a<f italiano L. 214:32 più libbre 6. sei di zucchero, del 
capitale valore di già austr. L. 5032r—paria fiorini 1761:20, ora . . Ital. L. 4348:04 

I LOTTO XXII. 
che comprende lo stabile descritto eolla giudiziale Perizia 11 dicembre 1856, sotto 
la lettera A. N. II subalterna lettera- d'. 

Altro diretto dominio di altra casa con bottega e portico posta nella città 
di Padova contrada di S. Giobbe al civico N. 520, e marcata nella Mappa di quel 
Comune col N. 3018 con portico ad uso pubblico di pertiche —-, 18 colla rendita 
di aust. L. 276:43, pel quale l'attuale-livellarlo signor Giovanni dalle Nomare 
successo a Francesco Loriggiola deve corrispomiero l'annuo canone di austr. 121:56, 
ora italiane L. 105:05 del capitate- valore di già anstr^ L. 2431:20 pari a 
fior. 850:92, ora . . . . . . . . . . . . Ital. L. 2101:03 

LOTTO XXIII. 

che comprende il diritto reale di decima come abbasso descritto nella Giudiziale 
Perizia 11 dicembre 1856 sotto la lettera B. 

Diritto di decima attiva sopra 226, corpi di terra po«»ti per la massima parte 
nel Comune di Peraga e pel resto in quello di Gadoneghe distretto di Padova 
della complessiva superficie di pertiche 5,334-95, fra cui sono comprese pert. 1050:39 
esenti da detto vincolo, e come O dettagliatamente descritti nel Prospetto o ca­
tasto unito sotto la lettera B. alla relazione di perizia II Dicembre 1856 degli 
ingegneri giudizialmente eletti Gia-vanni Trevisan ed Antonio Zabeo, colla indica­
zione sia del cognome e nome dei singoli possessori dei fondi soggetti a decima, 
sia della speciale rispettiva qualità, coltivazione e superficie censuaria di ciascun 
fondo gravato, sia finalmente dei numeri con cui tali fbndi sono marcati nelle 
Mappe censuarie, il quale diritto di decima, ora tenuto in affitto dal Nob. dottor 
Giovanni Battista Arrigoni, dedotto il rjnoto devoluto al beneficio parrocchiale di 
Peraga, ed il capitale corrispondente all'annua prestazione perpetua di aust. L. 26:57, 
ora ital. L. 22:98, che ora ai paga per detta decima alla signora Giovannìna Ni-
colletti nata Antonello, e del peritale valore di già austr. L. 32,759:14 pari a 
fiorini 11,465:70, ora . . . . . . . . . . . Ital. L. 28,i 310:37 

K I H S IJ TX T © 

Lotto té 

10,927:09 

Dt'O'ir i 

a 

„,.,, ...fifa affittati a diversi, posti nel Comune !di Peraga Distretto di Padova, 
S S X Sapp i ai N. 123, 128, 162, 163, 164, 166, e 526 della complessiva au-
r S di pertiche 182:04 colla rendita di aust. Lire 315:18 e del valor peritalo 
d i m aust Lire 13,331: 80 pari a fior. 4666 :13 ora • • • • • • , , • 

M Diretto dominio di un fondo arativo arborato vitato posto nel suddetto 
unni fini dì Peraga e marcato in mappa col N. 897 di pert. 10:70 colla rendita 
d i S . Lire 38163 pel quale gli attuali livellar.) eredi del fu nob. Paolo Boldù 
c o S o n d o n o l'annuo canone di stara 4 frumento del capitale valore di già 
aust. Lire 400 pari a fior. 140, ora 

',) Al 
•to, i 
con 

S & f t t i ' « S 2 W E S ; W r è 22 : l i pari ad i t /L. 19 : Il de! capitala valore 
di già aust. L. 442:40 pari a fior. 154:84, ora . . , . . . . . 

Totale valore del lotto XVIII. 

» 11,521:30 

» 

II. 

IDI. 

IV. 

Y.. 

m. 
VII. 
Vili. 
IX. 
X. 

XI. 

XII. 
• 

XIII. 

XIV. 

XV. 

XVI. 

XVII. 

XVIII 

XIX. 

4 ' 

* » 

XX. 

XXI. 

XXII. 

XXIII. 

345:68 

it. Lire 

» 

» 

» 

9 

» 

» . ' 

» 

» 

- " > . ' 

9 

> 

, > 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

' f 

34,714:38 

13,772:32 

7,596:56 
8,398,61 

344:98 
1,422:46 
1,407:25 

10,234:86 

7,691:19 
17,785:71 

11,485:97 

20,132:68 

29,277:11 

22,241:86 

2,659:14 
7,626:03 
4,974:49 

23,176:39 

6,885:40 

2,332:64 
4,348:64 
2,101:03 

28,310: V7 
• 

- t f V q * 

•t'< 

i 
>1 

TOTALE It. Lire 268,920:07 
L a r o ^ivU \Ja>L i e* u v / i . *-*wj w*»* . . • ..- - - . 

dì Altro diretto dominio di un fondo arativo arborato vitato con casa colonica 
Zi* marcati in manna del predetto comune di Peraga coi N. 196, 197 e 198 od orto, marcat' in mappa del predetto 

S i S T o w S i r t ^ a ^ o l a T l pertiche 6:03 colla rendita di aust Lire 24:59 pel 
S l A•tu-SfMH livellari Pessato Sante e Consorti figli ed eredi del fu Giuseppe luoghi, 

Diconsi Italiane Lire duecentosessantottomila novecentoventi e cent, sette. 
Locchè si pubblichi nel giornale di questa città e mediante affissione uei 

nonché nei distretti di Gamposampiero, Cittadella e Mirano. 
soliti 

382:32 
ital. L. 23,176:39 

LOTTO XIX. 
che comprende il casseggiato con adiacenze descritto nella perizia giudiziale 
U dicembre 1856 sotto la lettera A N. II e subalterna lettera A 

Casa civile con corte, ed orto di piena proprietà posta nella città d Padova 
contrada detta bastioni di Porciglia ai nuovi civici N. 3131, 3131 A, e 3131 13 af­
fittata alla signora Giuseppina Ferreto Salvador! e nella Mappa 
•Padova marcata come 6egue ; . ' 

al N. 1647 Casa di . . v • Pert. — 70 
• -> 1648 Due luoghi terreni . . » — U 

» 1649 Orto . . . v » » — 98 

Dal E. Tribunale Provinciale. Padova 30 agosto 1867 

IL PRESIDENTE 
Jk. 3XT 3HS X-* X-t A . 

del Comune di 

Aust. L. 391:50 
» 33 — 
» 9 61 

CAttNIO a 
<3 Pubb. N. 366) 

In tutto pertiche. 1:85 Aust. L. 434:11 Padova, Tip. F. Sacchetto 1867. 
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1, della nota, Alla partita e) . ... 
6, del Lotto VII, Itali L. 987:05 . 
2, del Lotto Vili, Nu'hl. 58, 00 

11, del Lotto IX, ài Campodarsego 
• alN. 2070, . . » 

181 » pari a fior. 351:06 » 
34, Totale del Lotta IX, Ital.L.7,601:10 » 

Ultima del Lotto XII, ora I. L. 302:97/» 
4, del Lotto XVI, parte a bosco dolce » 

10, » austr. L. 488:90 » 
1, oggétta . . . . .- • • • • » 
1, ora ital. L. 1:81, . . . . . . » 

Alla partita e) 
Ital. L. 087:95 
Num. 58, 00, 

Campodarserio al N. 2070 
pari a iiov. 351:06 
Ital. L. 7691:19 
ora Ital, l» 362:% 
parte a bosco ceduo dolce 
austr. L. 438:90 
soggetta 
ora ital. L. 1:3l 

Aggiungasi al Lotto XX il seguente periodo: 
pei quale Fattuale livellarlo mg. Innocente Gregoletto paga Vanniio canone di 
austr. L. 134:90, ora ital. L. 116:63 del capitale valore di già austr. L. 2099:20, 
pari a fior. 9-14:72, ora . . . > ••;•,' » • • • • \ ' 

Ital. h. 2332:64 
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